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Aumentati tutti i generi scolastici 

I cartolai 
ammettono: 
«Caro-scuola 
consistente» 

Cartelle e zaini hanno subito i rincari più 
forti - Le industrie e la mania della firma 

I risultati dell'autopsia eseguita ieri sul corpo del bambino 

Un collasso causato dal morso 
ha stroncato il piccolo David 

I denti del cane hanno perforato la laringe e leso un nervo del sistema vagale - Confermato l'arresto della 
proprietaria della bestia - Ieri la donna ascoltata a lungo dal giudice - Stamattina i funerali ad Ostia 

I commerclanl si difendono: ribadi
scono che loro con gli aumenti degli ar
ticoli scolastici non c'entrano nulla e se 
la prendono con le varie Industrie che 
In modo «unilaterale! fissano 1 prezzi 
determinando 11 caro-scuola. Il loro, In
somma, «è un ruolo esclusivamente 
passivo», hanno denunciato ieri matti
na, nel corso di una conferenza stampa 
1 rappresentanti dell'associazione com
mercianti di carta e cancelleria della 
provincia di Roma. 

«L'Industria — è stato detto — decide 
unilateralmente la pubblicità, 1 marchi, 
i prezzi al pubblico». In più a •penalizza
re» la categoria del cartolai ci si mette 
anche la moda scolastica o meglio ili 
continua mutamento delle richieste — 
hanno affermato 1 rappresentanti del-
l'assoclazlone che fa capo all'Unione 
commercianti — dovuto alla labilità 
delle varie mode susseguentesl l'una 
all'altra, alla cronica carenza di pro
grammazione da parte degli istituti ed 
enti scolastici, alla richiesta di prodotti 
caratterizzati e o firmati». Il più pena
lizzato, da tutto questo, pero, non c'è 
dubbio, è il consumatore. 

Alcuni dati sugli aumenti degli arti
coli scolastici forniti dall'associazione 
del cartolai romani lo dimostrano ap
pieno. Eccoli: se nel 1983 un quaderno 
di proporzioni medie costava 750 lire, 
ora il suo prezzo è salito a 800 lire; l'a
stuccio •firmato», invece, dalle 13.500 
dell'anno scorso è passato alle 14.000 
attuali. Per non parlare delle cartelle, 
sempre «firmate» («ormai non si compra 
più niente se non è firmato», sostengo
no l cartolai); Il loro prezzo dalle 41.000 
lire dell'anno scorso è salito a 45.000. 
Aumenti ci sono stati anche per le ma
tite: costavano 270 lire, costano ora 300 
lire, oppure per le pellkanlne, 11 cui 
prezzo è salito dalle 400 lire dell'anno 
scorso alle 450 di quest'anno. Aumenti 
si sono verificati per tutti gli articoli del 
corredo scolastico. 

L'unico che resiste ancora è 11 qua
derno di proporzioni piccole, il cui prez
zo è rimasto Invariato a 600 lire. Per 11 
resto le «firme» ormai dilaganti nel 
mercato della scuola (le creazioni scola
stiche delle sorelle Fendi pare che que
st'anno siano andate per la maggiore) 
hanno portato con sé pesanti aumenti e 

una conseguente diminuzione delle 
vendite. 

«Addirittura quest'anno — ha detto 
Ieri mattina 11 presidente dell'associa
zione cartolai romani — una casa di
scografica ci aveva proposto l'acquisto 
di un diario da vendere al pubblico per 
14.500 lire. È un assurdo. Noi non lo 
abbiamo voluto ma altri lo avranno, 
immagino, anche preso, era cosi pub
blicizzato da una TV privata!». 

Come arginare, allora, il caro scuola? 
I commercianti dell'associazione carto
lai proposte concrete per le quali lavo
rare sin da subito non ne fanno. Sosten
gono, abbastanza genericamente, la ne
cessità di una programmazione delle 
forniture da parte degli organi scolasti
ci, di una stabilizzazione della doman
da da parte del consumatori, dell'ado
zione di nuovi criteri per la determina
zione del prezzi da parte delle Industrie 
con la Federazione nazionale dei carto
lai, della scrupolosa osservanza, Infine, 
delle norme di correttezza professiona
le da parte di tutti gli esercenti. 

Paola Sacchi 
NELLA FOTO: acquisti in cartoleria 

Regione, PCI critico 
sul nuovo contratto 

Alla riapertura del consi
glio regionale, dopo la pausa 
estiva, sarà subito battaglia. 
Il PCI infatti preannuncla 
una dura opposizione alle 
proposte di legge della giun
ta di receplmento del con
tratto di lavoro del dipen
denti e di ristrutturazione 
degli uffici della Regione. Il 
giudizio è duramente negati
vo perché le due leggi, secon
do l comunisti si presentano 
con una evidente impronta 
elettoralistica e di sottogo
verno e contengono norme e 
Indirizzi stravolgenti 11 ruolo 
e la funzione dell'Istituto re
gionale e del suoi stessi prin
cipi statutari. " 

I punti Inaccettabili sono 
la volontà di far lievitare 
l'organico regionale a livelli 
Inammissibili (mentre si 
chiude ai Comuni e agli or
gani decentrati); di amplifi
care senza precedenti e senza 
giustificazione il numero del 

dirigenti (che verrebbero ad 
essere cosi circa 1200) senza 
collegamento con le reali esi
genze funzionali della Re
gione; di sottoporre la nomi
na dei dirigenti ad un esorbi
tante potere discrezionale 
della giunta, non tenendo 
conto di professionalità e 
competenze. 

Quanto alla legge per le 
strutture, la giunta, lungi 
dal riappropriarsi delle fun
zioni di programmazione, le
gislazione e Indirizzo e di de
lega delle funzioni di gestio
ne agli Enti locali, accelera e 
ratifica la prassi di una ge
stione assessorile e non col
legiale e opera una ristruttu
razione lottizzata. 

I comunisti denunciano 
anche la mancanza di una 
vasta consultazione con le 
forze sociali e con gli Enti lo
cali del Lazio e un atteggia
mento sprezzante e di gene
rale chiusura verso le propo
ste dell'opposizione del PCI. 

Gli esercenti si mobilitano e annunciano la serrata dei loro locali 

Bar e ristoranti contro Visentini 
La categoria si sente mortificata dai provvedimenti del governo per ridurre l'evasione fiscale - Almeno un giorno di prote
sta - Disagi anche per gli affitti che scadono e la mancata riforma del settore - La scadenza del contratto di lavoro 

Maritozzo addio. Addio 
tradizionale tramezzino di 
metà mattina. Per almeno 
un giorno, ma potrebbero di
ventare anche due o tre, 1 ro
mani dovranno fare a meno 
della visita al bar, dell'aperi
tivo, e addirittura del pranzo 
o della cena se hanno deciso 
di consumarli al ristorante o 
in trattoria. Sembra ormai 
certo Infatti (la conferma ci 
sarà questa mattina quando 
saranno rese note le decisio
ni dell'assemblea del consi
gli direttivi delle associazio
ni che fanno capo all'Unione 
commercianti tenutasi Ieri 
sera) che 1 gestori del pubbli
ci esercizi di Roma procla
meranno la serrata della ca
tegoria per almeno venti
quattro ore. 

Con la saracinesca Ineso

rabilmente chiusa risponde
ranno cosi al pacchetto di 
provvedimenti presentati da 
Visentin! per ridurre l'eva
sione fiscale nelle categorie 
del lavoratori romani ed In 
particolare nel commercio. 
Ma non solo a questi. I pro
blemi della categoria sono 
molti. Da quello delle loca
zioni alla riforma dell'intero 
settore del commercio fino al 
rinnovo del contratto di la
voro dei dipendenti che sca
drà il 31 dicembre prossimo. 

Tutti questi problemi sono 
stati al centro di un Incontro 
tenuto Ieri dal sindacato ita
liano pasticcieri (SIPA) e dal 
sindacato gelatleii arigiana-
11 (SIGA) indetto per presen
tare la prima edizione del 
•Salone pasticceria e gelate
ria artigianali» che si svolge

rà a Roma dal 28 settembre 
al 2 ottobre. Inevitabilmen
te, alla luce degli ultimi av
venimenti, l'Incontro si è 
trasformato in una discus
sione sul ruolo, sui problemi 
e sulle prospettive di queste 
categorie. 

Solo qualche cifra per in
dicare la consistenza di que
sto settore a Roma: 1.200 la
boratori ed aziende artigia
nali che danno occupazione 
a 3.600 addetti producono la 
metà dell'intero fatturato 
del settore gelatiera italiano 
per una cifra superiore al 500 
miliardi di lire all'anno. Pa
sticcerie ce ne sono almeno 
un miglialo. Il numero degli 
occupati sale di molto se si 
considerano tutti 1 settori 
che ruotano intorno a questi 

prodotti. Dalle materie pri
me al banchi frigoriferi e di 
esposizione fino al più sofi
sticati strumenti di commer
cializzazione. 

Ma non è tutto. Se si consi
dera che al momento non è 
prevedibile nessuna forma 
di nuova occupazione nel
l'industria è invece vero che 
dall'artigianato possono sca
turire nuovi posti di lavoro 
per i giovani. Su questa linea 
il progetto «scuola-artigia
nato» della Provincia di Ro
ma che ha preso 11 via pro
prio con questo anno scola
stico con la costituzione di 
mini-laboratori artigianali 
nelle scuole dove maestri pa
sticcieri «armati» di creme 
sopraffine a pastafrolla inse
gneranno al ragazzi, in colla

borazione con gli insegnanti 
di materie tecniche, l'arte 
più dolce del mondo. 

Sono previsti anche perio
di di sperimentazione nelle 
botteghe e nelle aziende. Un 
modo, dunque, per reperire 
nuove forze per un settore 
che ha bisogno di molte 
braccia ma anche di tanta 
fantasia e originalità per 
confezionare prodotti che 
non costituiscono più un 
lusso ma sono entrati a far 
parte della nostra dieta di 
tutti 1 giorni. E non solo di 
quella del golosi. Su tutto 
questo si addensano ora le 
nubi di problemi per troppo 
tempo rimasti Irrisolti. La 
minacciata serrata basterà a 
riportarli sul tappeto? 

m. ci. 

L'incidente ricostruito in consiglio comunale dall'assessore Bencini 

«Era tutto in regola sul bus della tragedia» 
E' stato un malore dell'au

tista o un difetto del bus a 
provocare il tragico Inciden
te della Magllana? All'Inter
rogativo sta cercando di dare 
una risposta soddisfacente 
la magistratura con le inda
gini. Ma Ieri sera in consiglio 
comunale l'assessore al traf
fico Giulio Benclnl ha tenta
to di ricostruire l'incidente e 
le domande che esso ha po
sto; ha chiarito alcuni aspet
ti sollevati in questi giorni 
dalla stampa e dai sindacati 
autonomi. In attesa, appun
to, che il magistrato dica la 
sua su tutta la vicenda. 
L'INCIDENTE — L'autobus, 
è stato accertato, ha urtato 
con la ruota anteriore destra 
il guard-rall abbattendolo 
per circa 24 metri. E* poi pre
cipitato giù dal viadotto, 
cappottandosi. L'incidente, 

come si ricorderà, fece sei 
vittime, ventisei persone ri
masero ferite. 
L'AUTISTA — Luciano Di 
Pietro, rimasto ucciso, fu as
sunto ali'Atac come autista 
di linea il 30 dicembre del "73, 
dopo aver lavorato come 
conducente di autotreni. Su 
sua richiesta passò alla gul-" 

da di tram e infine tornò il 6 
settembre di quest'anno alla 
guida dei bus (sempre su sua 
richiesta). Mai coinvolto in 
incidenti, Di Pietro non è 
mancato per lunghi periodi 
di malattia e nell'84 non ha 
fatto straordinari. Aveva 
svolto le prove sull'Inbus il 3, 
il 6 e 1*8 settembre. Sottopo

sto a visita medica 11 12 lu
glio dell'83 era risultato ido
neo. 
LTNBUS — La vettura era in 
circolazione dal 7 giugno 
dell'84. Aveva ricevuto una 
manutenzione il 7 agosto e 
un'altra 11 29. Oltre alla spia 
rossa che segnala anomalie 
11 bus guidato da Di Pietro 

Comune: voto nullo 
per la nomina 

dell'ex federale 
Pompei (ora de) 

La nomina di Ennio Pompei, de, ex missino, federale della 
Repubblica di Salò, a consigliere comunale (al posto di Stenta, 
eletto al Parlamento europeo) ha messo in subbuglio ieri sera il 
consiglio comunale. Per 2 volte la votazione per la dichiarazione di 
eleggibilità è stata annullata perché le palline depositate nell'urna 
non corrispondevano ai votanti Alla fine il sindaco ha tolto la 
seduta e ha riunito i capigruppo. La vicenda, che non ha preceden
ti nella storia del Campidoglio, è un segnale preciso nei confronti 
di un personaggio che ha fatto spesso parlare di sé. Nello stesso 
gruppo della DC la sua elezione ha provocato reazioni. 

disponeva di un congegno 
che impediva l'inserimento 
delle marce se 11 motore su
perava il regime minimo. I 
bus sono omologati dal Mi
nistero dei Trasporti. Le pro
ve per gli autisti vengono 
svolte nelle rimesse a cura di 
gruppi di controllori. 
LE VISITE — Vengono svol
te all'atto dell'assunzione e 
un anno di servizio. Ogni 
cinque anni c'è la revisione 
per il dopo 11 rinnovo della 
patente D. Inoltre gli esami 
medici vengono svolti in ca
so di incidenti, malori o su 
richiesta degli autisti. 

Anche il viadotto su cui è 
successo l'incidente, ha detto 
Bencini, è in regola. Questo, 
quindi, 11 quadro generale. 
Ora per sapere perché il «293* 
è finito fuori strada bisogne
rà aspettare gli esiti dell'in
dagine della magistratura. 

Da venerdì 
all'Orso 

la mostra 
di raffinati 
artigiani 

Anche quest'anno la mo
stra mercato dell'artigianato 
riapre i battenti, per la sua 
decima edizione, nella splen
dida cornice di via dell'Orso. 
Da venerdì fino al 7 ottobre 
più di centoventi intagliato
ri, marmisti, restauratori e 
raffinati cesellatori di ogni 
materia plasmabile espor
ranno nelle botteghe e sulle 
bancarelle i prodotti di anti
chi mestieri tramandati di 
padre in figlio. T -

E tra la miriade di oggetti, 
frutto della creatività e della 
tradizione, Illuminati di not
te da una coreografica fiac
colata, non mancheranno le 
novità, assicurano gli orga
nizzatori della rassegna. Un 
arredo particolare, curato 
dagli stessi artigiani, abbel
lirà le facciate del palazzi e 
gli angoli dei vicoli rinasci
mentali, mentre una fonta
na in travertino e bronzo raf
figurante le principali attivi
tà della categoria sarà visibi
le, per ora, all'interno di un 
locale sfitto. Creata da Vin
cenzo Piovano, questa fonta
na dovrebbe diventare il 
simbolo permanente dell'i
niziativa. 

«H progetto lo abbiamo già 
inviato a tutte le autorità 
competenti — ha spiegato 
Fausto Poggi, presidente 
dell'associazione, presentan
do il programma della mani
festazione —. Adesso non re
sta che aspettare la risposta*. 
Se il placet arriverà In tem
po, sicuramente la fontana 
uscirà dalla bottega per esse
re installata in via della Pa
lomba. 

A Zagarolo vogliono il nosocomio, ma la Regione non dà soldi e la USL tentenna. Vitalone intanto... 

Ospedale nuovo, non la vecchia clinica privata 
«Questo ospedale cosi non 

va», aveva sentenziato nel ghi
gno scorso il pretore di Pale-
strina dopo aver esaminato la 
perizia tecnica fatta sul «S. Gio
vanni Battista* di Zagarolo. 
Tempo novanta giorni per met
tere le cose a posto, altrimenti 
sarebbe stato costretto ad ordi
nare la chiusura. I tre mesi sono 
•caduti sei giorni fa, ma l'ospe
dale di Zagarolo è sempre lì 
senza l'uscita di sicurezza, con 
un unico ascensore, con la ca
mera mortuaria priva dì un in
gresso indipendente, tanto per 
citare solo alcune delle tante 
deficienze. Il pretore Pietro Fe
derico non ha ancora deciso di 

ordinare la chiusura ed, anzi, 
pare abbia accordato una pro-

In questi tre mesi, anche se 
non è stata data nemmeno una 
mano di bianco, l'ospedale ha 
movimentato la vita politica e 
sociale di Zagarolo. Per scon
giurare il pericolo del «black
out* è stata anche organizzata 
una petizione popolare, mentre 
la giunta di centro sinistra ripe
scando un progetto, presentato 
nell'81 dal PCI, ha preparato 
un piano per risolvere la que
stione. IL progetto prevede la 
ristrutturazione della vicina 
scuola elementare «De Amicis. 
che, opportunamente modifi

cata, potrebbe diventare un 
ospedale con 75 posti letto. Per 
gli scolari c'è già pronto un 
nuovo edificio. Per mandare in 
porto l'operazione occorrono 
tre miliardi che il Comune 
chiede alla Regione. «Alla Pisa
na però finora non si sono sbi
lanciati troppo — ha sottoli
neato il sindaco socialista, 
Marcello Mariani nella confe
renza stampa di ieri nell'aula 
consiliare di Zagarolo —. L'uni
co atto formale e stato il parere 
favorevole dato dalla commis
sione sanità». 

Il sindaco però ha tralasciato 
di dire che in quella commissio
ne mancavano tutti i membri 

democristiani e lo stesso asses
sore (de anche lui). Gigli, quan
do giunse il momento di discu
tere dell'ospedale di Zagarolo 
lasciò la seduta. L'unica cosa 
che la Regione è pronta a fare è 
di stanziare circa duecento mi
lioni per adeguare ma sempre 
parzialmente alle norme di leg
ge il vecchio ospedale. «Una so
luzione che possiamo accettare 
solo, in via provvisoria — ha af
fermato U sindaco —. Ci preoc
cupano, però, le intenzioni del 
presidente della USL RM 28 
che si dichiara disponibile a ri
durre il numero dei posti Ietta 
Nella nostra zona già adesso 
con i 53 posti letto di Zagarolo e 

i 120 di Palestrina siamo sotto 
la media regionale. 

Quindi, secondo il sindaco 
socialista, la soluzione giusta è 
quella di ricavare un nuovo 
ospedale nei locali della scuola 
elementare. Ma perché la Re
gione nicchia e la USL appog
gia tiepidamente il progetto so
stenuto all'unanimità dall'inte
ro consiglio comunale di Zaga
rolo? Sembra che l'assessore 
regionale Gigli sia più intenzio
nato a spendere soldi per co
struire un nuovo centro ospe
daliero che prenda il posto dei 
due ospedali di Zagarolo e Pa
lestrina. Per quanto riguarda la 
USL c'è da dire che il presiden

te è fl democristiano Manlio 
Chiarelli, «vecchio amico» del 
•famoso* primario dell'ospeda
le di Zagarolo, Vito Vitalone. In 
paese si mormora che la ridu
zione dei posti letto con la con
seguente espulsione di una del
le due divisioni oggi esistenti, 
quella di medicina generale. 
non dispiacerebbe affatto al 
primario Vitalone. Nei locali 
del vecchio «S. Giovanni Batti
sta* resterebbe solo la divisione 
di chirurgia generale e l'ospe
dale sembrerebbe cosi una spe
cie di clinica personale del dòtt. 
Vitalone. 

r. p. 

Anna Maria Nannetti, la proprietaria del cane 

Rapinati a Pomezia 
180 milioni di preziosi 

Un rappresentante di preziosi, Umberto Burroni, di 48 an
ni, residente ad Arezzo, e stato rapinato oggi pomeriggio nel 
pressi di Tor San Lorenzo da parte di due uomini armati. 
Burroni si era fermato a mangiare un panino in un negozio 
di alimentari, quando 1 due gli si sono avvicinati costringen
dolo a consegnare le chiavi dell'automobile, una «131», nella 
quale si trovavano due valigie contenenti gioielli per 11 valore 
complessivo di 180 milioni. Appena dato l'allarme, l carabi
nieri di Anzio hanno bloccato tutta la zona. Forse proprio per 
la tempestività dell'Intervento, 1 due rapinatori — a cui sicu
ramente bisogna aggiungere, secondo l carabinieri, un terzo 
complice che fungeva da autista — hanno abbandonato la 
macchina nei pressi di Ardea con una delle valigie contenen
te la metà della refurtiva. .•- -----

«Blitz» negli ippodromi 
e alla stazione Termini 

Retata della polizia negli ippodromi e alla stazione Termi
ni. Agenti della squadra mobile hanno effettuato un blitz 
negli ippodromi di Capannelle e Tor di Valle e nel cinodromo 
di Ponte Marconi. Nella rete sono finite otto persone denun
ciate a piede libero per gioco clandestino. Alla stazione Ter
mini invece sono state fermate 80 persone. Tra questi 25 
stranieri che sono stati rimpatriati. > 

Colpo da 100 milioni alla banca 
del ministero dei Trasporti 

Colpo da cento milioni ieri pomeriggio alla Banca Nazio
nale delle Comunicazioni all'interno del ministero del Tra
sporti In piazza della Croce Rossa. La rapina è stata portata 
a termine da cinque uomini mascherati che dopo essersi fatti 
consegnare il bottino sono fuggiti a piedi. 

PRI: «La giunta deve discutere 
il nostro progetto sul traffico» 

• H PRI chiede che la giunta comunale discuta il problema 
del traffico. «Esiste un progetto organico presentato nel mar
zo scorso dai repubblicani — ha dichiarato l'assessore alla 
polizia urbana De Bartolo — ma ancora non è stato discusso, 
mentre si va avanti ascoltando le proposte che vengono da 
più parti». 

Due nuovi complessi scolastici 
a Dragona e all'Infernetto 

- Oggi nella X m circoscrizione verranno consegnati due 
nuovi complessi scolastici. Il primo in via di Dragona com
prende tre sezioni di scuola materna, 25 aule di scuola ele
mentare e 18 aule per le medie. Il secondo complesso in via 
Torcegno, in località Infemetto è una scuola elementare di 
25 aule. 

Da lunedì (non da oggi) 
l'orario invernale dei negozi 

Scatterà da lunedì e non da oggi come era stato invece 
comunicato dal Comune l'orario invernale del negozi. L'a
pertura è compresa tra le 7,30 e le 19,30. Da lunedi tornerà 
anche In vigore il regime dei riposi settimanali. Abbiglia
mento e merci varie (lunedi mattina). Alimentari (giovedì 
pomeriggio), Articoli tecnici (sabato pomeriggio). . 

Il cane lo ha preso alla go
la perforando la laringe fino 
ad intaccare un nervo del si
stema vagale e 11 cuore del 
bambino non più alimentato 
dalla normale circolazione 
sanguigna, sotto la forte 
pressione del morso, ha ces
sato di colpo di battere. Arre
sto circolatorio: questo il re
sponso del medici che Ieri 
mattina all'istituto di medi
cina legale hanno compiuto 
l'autopsia sul corpo del pic
colo David DI Pasquale ag
gredito sabato mentre gioca
va sulla spiaggia di Ostia da 
un pastore tedesco. 

I professori Merli e Nar-
decchla In presenza del peri
to di parte, Faustino Duran
te, non hanno riscontrato né 
emorragie interne né frattu
re delle vertebre. Neppure la 
carotide è stata recisa. Oltre 
a una ferita sul collo e alcune 
contusioni sulla mandibola 
un ulteriore esame esterno 
non ha messo In evidenza al
tri segni. Anche se gli accer
tamenti autopticl dovranno 
ora essere confortati con pe
rizie tecniche e medico lega
li, 11 primo riscontro sembra 
aver sciolto Inequivocabil
mente i dubbi sulla morte 
del piccolo. 

Adesso, secondo quanto 
dicono, 1 periti sarà necessa
rio tracciare un quadro esat
to della dinamica del dram
ma e ci vorrà ancora del 
tempo per valutare tutte le 
diverse Ipotesi. Nel prossimi 
giorni «Ray» sarà sottoposto 
a un vero e proprio calco del
la dentatura, da confrontare 
poi con le traccie del morsi: 
se i segni combaceranno al
lora diventeranno evidenti le 
«responsabilità» del pastore 
tedesco che pur non essendo 
affetto dalla rabbia (come 
hanno stabilito 1 tecnici del 
canile dove si trova in osser
vazione) potrebbe aver sem
plicemente «stretto» troppo 
uccidendo il bimbo. 

Nell'ufficio del sostituto 
procuratore Loris D'Ambro
sio ieri mattina la proprieta
ria del cane Maria Nannetti 
è stata nuovamente ascolta
ta dal magistrato che condu
ce l'inchiesta sulla tragedia. 
La donna, a cui è stato con
validato l'arresto con l'accu
sa di omicidio colposto e che 
quindi dovrà restare ancora 
nel carcere di Rebibbia, ha 
ricostruito la giornata di sa
bato. Ha aggiunto anche che 
quel tratto di spiaggia era 
frequentato da numerosi ca
ni, avanzando così l'ipotesi 
che li bambino sia stato az
zannato non dal suo ma da 
un altro animale. 

Un particolare che dovrà 
essere accertato, ma che co
munque non sembra trovare 
grossa credibilità: secondo 
alcune Indiscrezioni sembra 
che «Ray», addestrato alla 
guardia, già in passato aves
se attaccato altre persone fe
rendole leggermente. Anche 
il marito della donna, Enzo 
Volani, accompagnato dal
l'avvocato Costantino Mari
ni, ha tentato di discolpare 
«Ray» descrivendolo «buono, 
affettuoso e giocherellone*. 

.Quanto alle responsabilità, 
ha dichiarato di essere lui, e 
non la moglie, il proprietario 
del cane, ma la circostanza 
non ha cambiato molto le co
se, visto che sotto il profilo 
giuridico al momento del 
fatto il custode dell'animale 
era la signora Nannetti. . 

Stamattina intanto si 
svolgeranno 1 funerali del 
piccolo David. La salma ver
rà esposta dalle 9 alle 11 nel
la camera ardente dell'obito
rio. Poi la salma, dopo la ce
rimonia funebre celebrata a 
Ostia nella chiesa Regina 
Pacis, verrà sepolta nel cimi
tero di Ostia Antica. A rap
presentare il Comune che ha 
deciso di sostenere le spese 
delle esequie parteciperà il 
presidente della diciottesima 
Circoscrizione. 

Valeria Parboni 
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